CANTABRIGIA

Codex Theodori Bezae Cantabrigiensis Evangelia
. Apostolarum Acta compleciens , quadratis
lisseris greco latinls y Acadewia  auwspicanie o
-wencrande bas veinstalis  reliquias , summa
gaa poitwis Fide , adumbravie , expressit  edi-
dit, codlcis  bistoriam praficit , notarque
adjecit Thomas Kipling S. T. D. Colleghi D.

. Joan. nuper socing , ¢ prelo Academico, im-
. pemiis Academic , An. 1793. tomi 2. fol max.

La flosofica, ¢ coltissima nazione d’ In-
ghilterra non solo offre alla Repubblica dei
letterati le nitide e sontuose edizioni degli
Scrittorl profani, ma ancora le realmente
magnifiche , ed esquisite dell’Autor sapien-
tissimo della s. Scrittura « Pubblico gia il
chiarissimo fu sig. Void il celeberrimo ed
antichissimo biblico codice Alessandrino con
tutta la magnificenza ¢ splendidezza de'ca-
ratteri originali. Fa -ora lo stesso il bene-
merita sig. Kipling dandoci\\\i\t Codice' Can-
tabrigiense di Beza. .

. Vi premette egli una lunga prefazioneg
sull’autichita , sull’ indole , ed .importanza,
sulla nascita, migrazioni, e reliquic del me-
desimo codice . Noi vi estrarremo quelle no-
tizie che sono pid prossime al nostro dipars
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‘timento . Le [ettere unciali del codice, la
mancanza di spazio fea le parole, come la
& per lo pidt nelle antiche iscrizioni greche,
la mancanza pure de’spiriti, e degli iccem-
ti, il giwdizio di molti celebri antigquari fa
-caratterizzano per un manoscritto almeno del
-sccolo sesto .. 11 Wetstenio lo crede pitt am-
tico dei duc codici Alessandrini il Vaticano
¢ 1’ Inglese ; percht in quello di Cantabri-
gia nom v’ ha la doxologio, che in molti li-
bri sth in fine dell’'ocazibne domenicale , ¢
che #i ritrova nei codici. solamente. presso

de’ scrictori del secolo quinto . Ma ognuno .

-ben vede, che ¥ necessaria molta docilita
& lasciarsi convincere da - questa ragione;
guasi che vi. fosse una legge o disciplina
wmniversale , mon mai inosservata da veruno.
Le conghietture hanno la virth di seminare
de’ sospetti , non la forza di provare i far-
¢i - E’ dello stesso calibro la seconda ragio-
we , ciot che nel codice di Beza ¥ hanno
le sole sazioni di Amonio; mentre netl’Ales.
sandrino s@uo unite coi-canoni di Busebio
dei quali eruditamente ragiona il P. Giorgf
nel suo Fragmentum Copto-Tebaicwm Evangelil
t. Ioanzis. Nonéstimiamo di dover: ocoupant
il' tempo mnel ribattere lg difficolta di. Bens
gel ¢ di Baker, perch® sono inette mch: s
sentimento del ch. Kipling,

L’ indole e I’ impartanza di questo codi-
ce sowo da lui egregiamente dimostrare. Anc
tonio Arnalde lo volle scritto da un falsarie
nel secolo sesto. Ma ¥ certo, che il mode-
simo codice servi di pubblico evangeliurioin
qualche Chicsa delle piti rispettabili, poi-
cht in margine v’ hanno delle greche postil-
le, che vogliono dire ¢ Jexlonz per la Dome:
nica, per 4 Sabato, In parasceve. Cassiane
dice, che gli Egiziani facevano la sinassi
Domenica , ¢ Sabato; ¢ come diremo fra po-
co 5 fu scritto il codice.in Alessandriz i
Egitto, Ora i Vescovi, e Dottori nelle farh
Chiese non permettevano alcun ercore consi-
derabile ne’ codici ad uso delle medesime .
Disse ancora Arnaldo, che in questo stes-
so codice v’ hanno cose , di cui tacciono gli
scrittori avanti al sesto secolo: ma le va-
rianti raccolte da Wetstenio, e Griesbach
falsa dimostrano Paccusa di Arnaldo; e poi

anche qui fa qualchc doghanza la buona loi- .

ca, di cui fu egli maestro. Ma ¥ gia con-
futate di proposito da’ Ricard Simon. [l'co-
dice inoltre molto conviene colle versioni Si-
riaca , Gerosolimitana, Sahidica, Coptica,

e colle altre d’ Ireneo : ed il ch. N. A. lari- .

conosce simile 2 quella dei 1xx.
Lg versione latina , chz sta a canto della

f.‘nrcr;a. ¢ sl lcilerale del’ Grcco, che com essa .
si emendano, come in fine ‘dell’opera’ ha fat-"
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to il ch. Autore e guaste parole del testo
greco. A dirla in breve la pseudografia di
questo codite, a giudizio di-Wetstenio, Void,
Sphon , & Kuirtelio me dimostra Alestundri-
no lo scrittore. Il nostro P. Giorgi lodato
dal ¢h.Autore affcrma , ‘esservi in esso del-
le lezioni ; .¢he si cittovaad selamente nei
libri degli Egiziani : e codesti popoli essen-
do prossinm {’inandazione del Nilo, . avevano

il costume & leggere nella fiturgia., me’ Sab-

bati €id che narra PBeangelista Gibvanni
dellz doama :Samaritana, ¢ aella Dorichica
cid che scrisse di Crimo , allorchd cdmina-

© va sol mave; nel murgine del codice v'in

a questa scaione la parola Jeziome. L'ama.
Taense spesse errd- od ewendd in margine
avanti il secolo vi. come s srede dalla man-
canaa de’ spiriti , & degli- uccenti greci; e
v’ hanno delle eddmionl, the aoa Eiv leggu—
no me' grecl codici.

Noi: lasciamo a Bihlpugthﬁ muiu notizie s
che soggivgne I’ ervditissimo sig: Kipling .
Noteremo “goltanto, the -ia questo dodice
dopo il Vangelo di 5. ‘Matteo segue immedia-
tamente quello di 5. Giovanni, ¢ poi glial-
tri due, giutta H solito eedine:: ed-un si-

mile strisse di avers veduws: il Bruthmare

di Aquitahia; emposks In cap. 1. Muvibal ; chi
Teodoro: Beza il mandd da Ginevra ia dono
alla celdberrima Actademis: di Cantabrigia
sul fine del w621, che il codice @ membras
naceo, di figaid quasi quadrata aito diecl
oncle in tirca, ¢ peco - meno largo’; che vi
mancano molti pezei perle ingiuric del tem-
po, o per altre cagioni s che la cdizione 3
fatta coll’ ultima’ csgttenza, sicchd wi bong
formati di nuovo conio i curatteri- stessl del
cod. ms. con tutte le interessanti variazioni,
compendii , difetti ec. acciocch® si vegga il
codice stesso da chi vede I'edizione ; che per
ultimo il diligentissimo sig. Kipling , egre-
gio' scrittore latino ; alfa Gng della parte 2.
pag. 83t fa le-sut wuddette emendaziogi,
e presenta ai leggitori la chiave per capire
le diverse correzioni, anticamente apposte
al codice , assegnando ancora colla maggio-
re. probabilita le diverse eta delle correzio-

ni stesse.

Tutta la Repubblica letteraria offre mille
ringraziamenti al sig. K’plmg,. ed alla ce-
leberrima Academia Cantahng::n:e Squali ha
alla medesima rese gix il nosto Emo sig.
Cardinal Borgia, cui Ila ‘stessa Academu,
conoscitrice del di lui letterario merito , del-
la di lui eficacissima protezione a tutte le

"scienze , della di lui singolarissima umanita

ed universale disinteresse, mandd cortese-
mentg in dono un escmp[aru di codqsto crh-.

"'t "codice pfegl:\roilsitmq- T R
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